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MADAMA 



ZLA 



gran- 
de^a del 
/angue rea- 
le nel Sig. 
Trincile di Conty di 
glorio fa memoria cor" 
rifpofe la grandel(7a 
{ferialmente dello ff ir- 
rito 3 e della -pietà > e 
ali<vna>e ali 9 altra con- 
formarono 

timenti ai Chrifiiana 
ferfettione da lui ef 
A 3 freffi 




fufianK^iofifjtmà o- 
peretta compiala per 
ammaeftramento d? 
Prìncipi. Volle que*> 
fio inclito Signore non 
pur con l* efempio del- 
ÌZ fue preftanttjjimea* 
%ioni , mi etiamdio 
col lume della pia ra- 
ra dottrina far cono- 
fiere à Grandhingan* 
nati bene fpeffo dalla 
peruerfa politica, che 
pojfono fior bene infu- 
me Pitta , e Principa- 
to* antiche filo da tal 

*vnio~ 
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anione può rìfultar 
l ottimo Prìncipe . Co- 
cordaronfi co [enfi di 
quefto pijflìmo Perfe- 
naggio le virtù ben ra- 
dicate nel cuore della 
Serenijftma Sig. Prin- 
ciperà fua Con forte fi* 
gliuola dell 9 Eccellen- 
Zjavofira, & in ejfa 
fi può dir, che quelle 
venijjero pienamente 
trans fufe 9 e dalla fan- 
taeducatione , e dalle 
tfemplari operationi 
di V * Ecc. Così dallo 
Jtejfo fonte 9 e per quc- 
4 A 4 fio 
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fio medefimo oggetto 

y e crebbe- 




ro altr etanto r tre net- 
tammo de U y altra fi- 
glia di V. Ecc. la Se- 
renifisima Sig. Du* 
chejfa di Modana: la 
qual gareggiando con 
la fua dtgnijftma So* 
re Ila ne i fregi di Chru 
fiiana Principerà co* 



corre feco negli eferci- 



ti] dtjaute^zjiìdi 
detona * e di diuotiqne 






rare no, f ^ 
mente il fuo nome y ma 
infieritola fmQ afa il 

ì -l fio 
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fuo fcjfo, & ilfuofeco* 
lo : conciliandcfi con 
ciò quella filmale queU 
la verter attorie vniuer- 
fiale ^ che V.Ecc fi pro- 
caccia principalmente 
con tvfò di <vna fin* 
golar vmiltà nella fua 
volontaria, e qua fi re* 



ligio/a retirate^a . 
Qui mi fi aprirebbe 
fyalipfo campo > ou to 
volejfì mnoltr armi nel- 
l'annouerar le preùofie 
doti dell Ecc. ma 



fi 

vfc 



A 5 fi 



r 

I ' 

io 



t 

I 



Jua modeftta-, onde mi 
«rrefierìteon efporfo. 

Unente* V s Ecc. ch\ 

fendo 10 fl At0 mo[ r 
rifatti Jet piti. 
*me a tra/portar U 
frenomìnata operetta 

ho trottato a chi medio 
conueniffi <on taluno 

<b * V . Ecc. „< um <, 

r r la confaceuoL77* 

c' ha tal LJ 
„ *r materia con 

t efinua pùtà Ai lei , 
W*»tó in ritardo aL 

Ufm *«U'&&m ver». 

fi 
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fo la perfona dell* Ec- 
cellenza voftra, e del- 
la glorio fa memoria di 
queW Eroe de' noftri 
tempii Card* Mand- 
rini fuo fratello . On- 
d'è che io debba pr 'eft ri- 
farle quefia mia vie- 
cola fatica non pm in 
qualità di dono, che di 

tributo della mia di- 
uotiffìma offeruanz,a • 
Spero che Jìa per ren- 
derli accettò à vojtra 
• Eccellenza sì per que- 
Jk confiderationì , co- 
me per proprio in flirt- 
ili A 6 io 
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to della pia ipcemfa- 
r ab ile benignità , 
humilifftmamente la 
riuerifco. <Y 

\ 

■ . - - ■ 
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Cafa li io. Marzo 
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Della Graridczjzji. 
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9 Vmana Gra* 
dezza è vna 
gratia cite- 
riore , che 
Iddio fi compiace 
compartire ad alcuni 
H uomini, che inai,- 

za 




to della fida incomba- \ 
rabtle benignità , & 
humilifftmamente U 

* • •* « , 

• I 

• • ' ' - *', 

Cafa li io. Marzo '■ . 
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Della Grandezza . 

' Vmana Gra- 
dezza è vna 
gratia efte- 
riore , che 
Iddio fi compiace 
compartire ad alcuni 
H uomini, che inai,- 

za 




ir 

to della Jua incemfa- 
r abile benignità , & 

humilifimamente la 
riuemfco* ; 
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Della Grandezza. 




'Vmana G ra- 
de zza è vna 
gratia erte- 
nore * 




Iddio fi compiace 
compartire ad alcuni 
H uomini, che inal- 



za 



ir 

to della fea incempa- 
r abile benignità , & 

humiliffìmamente U 

riuer$^^ ? : 

s 
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DelU Grandezza . 

'VmanaGrl- 
de zza è vna v 
gratia cite- 
riore, che 
Iddio fi compiace 
compartire ad alcuni 
Huomini, che inai,- 

# * 

za 
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«za per goiiernare gì* 




Ella nò è però do- 




no pr ma to, ma 
co : ed è vn mezo a- 
doprato da Dio per 
imprimere ne i Po- 
poli il rifpetfo necef- 
lario , e la douuta s5- 
milfione verfo i<3ra- 
di,affinche quelli pof 
(ino con canta mag- 
giore àgeuolezza -, Si 
autorità efeguire lo 
funtioni del loro mi- 
niftero 5 il quale non 
confitte in altro che 

in 
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in regger con pietà, 
e con giuftitia4c per- 
! fone fuggette : e Sua 
| Diuina Maeftàchie- 
j derà loro ftretta ra- 
gione della maniera 
co^ui Fhaueran po- 
rto In vfo. Se nello 
; flato dell' innocenza 
fi fofle trouata difu- 
guàglìaza fra gli huo- 
mini al certo , che 
xjuefla Grandezza fa- 
rebbe ftdta vn mezo 
facili flimoper acqui- 
ftarfi 4a fantitàj poi- 
'che l'huomo hauen- 
\ do 



do vn imperio affo- 
luco^ppra fe fteflb, 
agevolmente lhaue? 
. rebbe conuertita ini 
buon vfo, impiegan- 
dola al folo fine per 
cui rhaueflb otténu- 
ta : come altresì vi 
hauerebbe impiega- 
te la fanità j le ric- 
chezze , la bellezza , 
ed ogni altro bene i 
lui conceduto éaila^ 
Natura. • " ; 

Ma dopo il pecca- 
to d'Adamo , benché 
quella Gràdezza non 

♦ hab- 

» « 
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habbià acquiflatà ma- 
lizia intrinfeca f tue- 
èdiuenuta vii-, 
infidiofo , e quafi ine-? 
uitabii lapcio della-» 
fuperbia > contro lai 
quale Chrifto venne 

principalmente à co* 

battere. 

Quindi è che vii 
vero,e perfetto Chri* 
ftiariojche fi vede fu- 
perior àgli altri nel 
gra do , e nella digni- 
tà deue profondarne- 

JL. 

te humiliarfi , & af- 
fliggerfi , riflettendo 

*. che 



i8 




fio Redentore fi co- 

» . 

mimica per ordina- 
rio alle perfone più 
vili , e più fprezzabi- 
li preflb il Mondo \ 
& è in vero à temer- 
li molto che iVefler 
Principe non fia più 
toftogaftigó, che be- 
nefìzio fe fi confide- 
raranno i feueri de* 
creti dalla giuftitia^ 
di uina fulminati co- 
tro de Grandi in con- 
formiti di quanto la- 
fciò fcritto i'Apofto- 
* lo 
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Io San Paolo. Videte s.Pao- 
* vocatiomm veftram^l 
fratns, quia non muU 
ti fotentts* non multi 
nobile* ^ fed infirma 
Mundi derit Dtuswt 



€onfu 




_ ortta , £5* 
fa quA non {unì » oc ea 

qua funi deftrueretjut 



non 



* 
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Cap. IL 

Jegli o ft ' acoli e* hanno 
i Grandi alla at- 
tica ddl'Euangelto. 

^ ». * 

Ono quafi infiniti 
gì* impedimen- 
ti , che rendono diffi- 
cultofo alla Gran* 
dezza l'adempire gli 
ammaeftraméti del- 
rEuagelio: mài prin- 
cipali fono quattro . 
Primieramente TE- 
uangelio niuna cofa 
raccomoda maggior- 
mente che Thumiltà: 

la 
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la Grandezza non è 
quafi difgiunta dalla 
fuperbia ; I/Eùange- 
lio predica in fommo 
luogo la Penitenza,- 
quella conditiohe è 
ripièna di mollìzia, 
di delicatezza , e di 
luflo. / 4 4 

i/Euangelio ci pa- 
lefà per neceflaria la 
carità verfo il Prolfi- 

mo » il compatimeri-i 

to à fuoi rrauagli , lo* 
Audio à recargli fol- 

lieuo : In ciò io Jftato 

d' vn Grande fuol di- 



r 



mo- 



32 • 

moflrare non {oli*. 
mente difprezzo, mà 
indifferenza > & in- 
fenfìbilità. 

In fine i'Euange- 
Ka é la faora Scrittila 
raei dtmoftranrhuo* 
mo efler folamente 
vn peccatore codan- 
nato alla fatica, & al- 
la pena ; e la Graiv 
dezza non infinuà al«* 
l'huama fe non cpia- 
ceri , otio j epigrMa * 
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Cap. Hi; 

Di i ritnedij allt fu det- 
ti impedimenti. " 




N Grande, che 
fi vede circon- 



dato da canti oftacoli 
alla fua falute deae» 
in vece di lafciarfi 
perfuadere d'efler il 
più felice , credere 
fermamente d'efler 
il più infelice de gli 
huomini . Ricorra* 
perciò con humilifli- 
me fupplic azioni al- 
la mifericordia di 

Dio 
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Dio per la gratià di 
quello conofcimen* 
to,cn e a vero anti- 
doto cóntro il veleno 
delle grandezzé , ci 
ch'è capace di vince* 
re tutte le loro mali* 
gnità. 

Riconofca quanto 
fia rara quella grafia , 
mentre in vn nume- 



ro quafi infinito idé^ 
Santi cosìiràri poflpri 
Contarli i Principi, 8t 
ì Grandi. 

Ami di tutto eoo* 

re, de in tatto il tép© 

, del- 



4 
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della fua vit# quei , 
che finceramentegli 
diranno la verità : c 
tema e fugga comc> 
la morte, quegli al- 
tri che cercheran- 
no di ftabilirlo ne* 
fuoi difetti con le lu- 
finghe. :i - 

Faccia feruìr e l$u 
fua grandezza à far 
in ogni luogo hono- 
rar quellà di Dio ; e 
porgane l'efempioto 
fe fteffo , nella fua fa- ì 
miglia, nelle fue ter- 
re, e ne' fuoi domi- 

> B ni; : * 



nij : e per qualunque 
pietà, ch'egli per al* 
tro pofledefle fia cer* 
to, che oramettenda 
alcuno di quelli oblH 
ghi, manca alla fua^> 
vocatione . Non ha-* 
fta adunque che peri 
la fua falute egli fi: 
contenti d'operar le* i 
condo la fola virtù ri-' 
chiefta alle perfone : 
priuate 5 eflendó fa- 
ciliilìmo che coiu; 

rhauer' egH menata 

laudeuole, e; 
diiìota 9 venga poicia : 

: n:i clcon- 

■ 
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condannato per non 

hauer ben fodisfatto 
àgli oblighi del fuo 
nafdmeto , delle fue 
cariche v e de fuor 
Miniflri . Di manie- 
ra , che la condicione 
del Principe viene à 
renderli difficile alla 
falute dell'anima^, 
non folo per gì* im- 
pedimenti che r ac- 
compagnano, ma aft- 
caper la multiplicità 
degli oblighi; eh e- 
gh tiene , epe* la na- 
tura delle *c&fe, che - 
~**B z de- 



* 8 

deue intraprendere i 
le quali quafi tutte fo- 
no grandi , e di confi-* 
deratione com'è Top. 
porfi in tutte le. op- 
portunità alle ingiù* 
ftitie j alle oppreffio- 
ni, & alle violenze . 



Quindi e che per la^ 
faiute dVn Particola- 
re può ballare vnsu 
virtù comune , e che 
per quella dVn Gra- 
de fi richiede vna vir- 
tù eroica. 
Neil»-, Viene notata que- 
LtT fta differenza nella i 



i tfa- 



\ • 1 
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facra Scrittura òuefi 
minaccia la condàn- 
. natione à quei Gran- 
di, che non fi faran- 
no feruiti della loro 

i 

potenza per proteg- 
gere la'giufKtia nelle 
fluenti paròle. Au- 
dite erg&Wteges 9 & in- 
telligitc : Dtfcite- ludi- 
Ct$$rìiuMf€rr& :Pr&+ 
bete aurès <vos, qui con-- 
tmetn fnulùtudines , 
& flacetis <vobis in 
tur bis Natimi* : quo-. 
[ niam data eft à Do- 
\ mino fotefìas vobis>& 
* , B 3 mr- 



virtui ab Altifìimo y \ 
qui interrogabit opera 
wfira> cogitationes 
fcr ut abituai quoniam \ 
cum eptis Minifiri j 
regni illtus y non reQì 
iudicaftis) nec cujìth 
diflis legem iufttti&y 
ncque [ecundum . | 
luntatem Dei ambu* 
Ufiis . Hor rende , fi£ 
citó apparebit vobis, 
quoniam iudiciu dù* 
rifsimum tjs > qui fr& 
funty fiet Exiguo enim 
conceditur mifèricor- 
dia: Potentes autem 

' Digitized by Google 



tormenta pa- 



tientur . Non 




vfquatn 



magnitudi- 
nemcuiufquam , quo* 
niam •pujulumfif ma- 
gnum ip/e fecit, & &- 
qualiter cura e fi Mi de 
omnibus. Fortioribus 

autem fortior in fiat 
crucimio . 



* - 



3» ' » 
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Delle virtù , che fono 
neceffarie a <vn 
Grande. 

I 

NOnfolo tutte le 
virtù fono ne- 
cesarie à vn Grande 
per mettere in ficuro, 
la falute dell' Anima 
fua $ mà di più con- 
uiene , ch'egli ae fia 
in (bramo grado or- 
nato , e le poflfegga 
principalmente in ri- 
guardo alla fua con- 
ditone per opporle 

x alle 
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alle paflìoni difordi- 
nate , che la medefì- 
ma potrebbe parto- 
rir nel fuo intelletto, 
e nella fua volontà, 



Cap. V. 





Rincipalmentc.» 
deue egli èflere 
armato di vna graiu 
-fede per credere fer- 
niamete^che le gran- 
dezze ch'egli non, 
vede fieno di gran Ifi- 
<ga fuperiori à quelle 

-B 5 eh- 
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ch'egli pofliederChe 
fpeflb quel eh' à gli 
occhi vmani par grà* 

de è abominationc 
alla prefenza di Dio : 
Che fi debba hauere 
vna fine era difpofi- 
tione di cuore ad ab- 
bandonare ì beni del* 
la vita prefente ogni 
volta, che il richie- 
dano le occafioni per 

non auuenturar quei 
della vita futura:Che 
nujla in fine rilieui 

all'huomo l'acquifto 
di tutto il Mondo > 

meo- 
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mentre quefto porti 
feco la iattura deli a- 
nima . E così deue in- 
tenderli di tutte le al- 
tre maflìme dell' E- 
uangelioj delle qua- 
li s'egli non è effica- 
cemente conuinto, 
& in maniera da ope- 
rar fecondo la verità 
labilità su tai princi- 
pi} imiariabili , ben 
potrà fare alcun'o pe- 
ra buona, ò per im- 
peto di vn denoto 
feruore > ò per tene- 
rezza di conicienza* 
y.p 6 òper- 



3<5 

ò perche tali opere 
non fi opponghino 
alle fue naturali in- 
clinationi \ mà quan- 
do fi tratterà di fupe- 
rare il proprio genio 
in alcuna cofa diffici- 
le , d'ubbidire alhu 
legge di Dio in pre- 
giuditio della pro- 
pria grandezza \ di 
preferire la cofcien- 
za al credito , allure- 
putatione , àgli Ami- 
ci , alla Corte , à i Pa- 
renti, farà troppo de- 
.bile à quefto effetto 

qua- " 
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qualunque piùfenfi* 
bil deuotione ch'egli 
habbia. I foli prin* 
cipij invariabili della 
fede , e dell' Euange- 
lio>quando. fono pro- 
fondamente radicaci 
nel cuore dell' huo* 
mo , hanno forza di 
produrre in lui vna-. 
norma- realmente 

« 

Chriftiana per vin- 
cere fe fteifo , & il 
Mondo > fe pur egli è 
annouerato fra colo- 
ro chiamati dali' A- 
poftolo . In fide fun* 

dati 4 



1.8 



fi 1 ab ile 's 9 



mobile s a fpe Euange- 
lij . E quella à detto 
di S.Gio: E fi motoria 
qu& vincit Mundum. 

Alcuni dei Prin- 
cipi della Sinagoga., 
credettero in Giesù 
Chrifto > ma non ar- 



dirono di confeflario 



pubicamente per- 
ch'erano priui della, 
fermezza di quefte. 



come 



Ùcffò Euangelifta 
:endo. Veruntfr 
n> Principe 
. * bus 
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bus multi crediderunt 
in eum\ fcd fropttr. 
Pharifeos non confite* 
bantur, vt e fynagoga 
non ekerentur • Dile- 
xerunt enim magisglo* 
riam hòminum> quàm 
gloriam Dei . 



V 



Cap, VL 
Della S per ani 4 • 

'Neceffaridishé 
il Principe fi «li- 
mi di vna grade Tpftt 





ranza per 

gorofàmence gl'imi 

peti 



4 °. 

peti di tante quafi in- 
operabili difficoltà 
conlecutiue alla fua 
condizione 5 confide- * 
jrado ,.che niuna cofa 
è imponibile à Dio ; 
eh* egli è fedele , c 
€he l'ha efpòfto à co- 
sì grandine forti com- 
battimenti per farlo , 
rimaner vittoriofo, 
noti per làfciarlo op- 
primer dalla poten- 
za oAile, che Jo cir- 
conda f com'è regi- 
strato nella Sapienza 
Op.xoJn quelle parole. Or- ; 
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tamen forte dedit ilk 
vt vincerete - .. -* 

Nè deue mormo- 
rare à guifa dell' If» 
raeliti nel deferto r ? 
che doleuanfi d'effer-* 
ui flati condotti da 
Dio per faruili peri* 
re 5 ma bensì atten-: 
dere : xit' fuor mag- • 
giori bifogni la mah«> 
na celefte della gra-: 
nisL , che gli darà for-> 
za di volere , e di o- 
perare 5 di comincia* 
re , e finire ; di com- 
battere } e vincere , 



.■■ Gap, V IJ 



» « 



Della Carità , 




Opra cigni altra: 
cofa deue rilu- 
cere nell'animo dei 
Principe vn'ardente 
carità : e tutti i fuoi: 
penfieri , attioni» pa-; 
role y e roouimen ti 
debbon'eflfere indriz- 
zati all'ofleruanza di 
quefto grande 9 e dir 
uino precetto d'ama> 
re Iddio fopra tutte 
lecofe; il che no tu 
può trarli ad effetto 

fe 



1 
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fc non procurandoli 
con facrifici interiori 
la tòta! diftruttione 
de tatti gli amorfe di 
tutti i ri/petti vérfp 
la Terraje preuenen- 
done del cotinuo nel 
cuore quella diftrut- 
tione vniuerfale, chà 



ne i farà Dioi medefi* 




Ir »... - .... 




ir 



Cap, 
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hi ì£àfk :&Mizn 

TTVEue il Principe * 
jLs hauer fola Dìo ? , 
per oggetto i é> trac-i j 
tandòft di vbbedir à> 
fuoi comandameli ti, 
cfler pronto à facrié- 

càrgìi le éofe pià cà* 
re , come la fua for- 
tuna ,i fuoi beni, le 
fuegpt^éi^fua 

femi^pilphò. 
nore , la vita iftefTa 
afcoltandolo , e pre- 

* ftan- 
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dandogli vbbidienza 
quando anco gli di* 
cefTe, come ad Abra. 
Tollc filium tuum n$ Gca,ii 

nigenitum ■> quèm diti- 

• Deue oltre à eia 
far* apparire :<jàeftó 
fuo kmpre non fola- 
mente nelle ^cofd 
grandi , ma eziandio 
nelle piccidle, eflen* 
do proprio del ftioc# 
ilcófumare ognima^ 
teriajohde Iddio,ch'è 
la carità eflentiale è 
' nomato fuoco diuó? * 
■ "A f N?i ra* 

Digitized by Google 
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ratore ptcffb l'Apói 

br. cip. ftolo . Etenim Deus 

M * nofterignisconfumcns 

Lo flato, e la codi-, 
rione dVn Principe 
non «chiedono ver- 
fo Dio men fegnala- 
to amore di quel de' 
Martiri ; imperoche 
le fue ordinarie oc- 
c upa tioni, i fuoi affa- 
li & impieghi gli fo?. 
ininiftrano ognigìori 
no occafioni di tro- 
tiarfi irà i fuoi mag-l 
gioriimereffi > d'of- 
fe r- 
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feruanza della legge 
di Dio 5 e quando in 
tali concorreze egli 
non habbia la virtù 
di pòrgerà Diòjjpór 
cosi dire, con prófa- 
fa liberalità ciò , ch'- 
egli ha di piò caro , 
non può fé nefn fen- 
derfi molto difficile 
la di lui faluezza , & 
àciò fi applica cjùel 
che fi proferire dal- 
la Sànta Chiefa nella* 
fella del gra Lorezo 
Sanfiitas, & ntagnifi^ 
cerna in fiti?£hfìcatió~ 
necm^ Gap. 



4ff 



: ♦ • 



N 



Dell A mor ver Co ti 
. Frommo. 

On deue efiere 
punto inferio* 
re nel Principe tan 
mor verfo il Profila 
mo j anzi deue eflfere 
tanto grande , e cat- 
tolico quanto è la 
fede • 

. Non può egli nò-* 
marfi veramete Chri- 
fiiano -oue non hab- 
biainfelVno cosìv- 
niuerfal , come T al- 



tra. \ 
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tra. La fede deue co- 
prendere tutti i dog- 
mi fenza eccettuar* 
ne veruno: L'amor 
del ÌProffimo deue ab. 
bracciare tutte le per 
fone seza diftinguer- 
le. L'Erefia no è men 
contraria alla Ghiefa 
opponendoti alla ve- 
rità , di quel che fi fia 
lo fcifma , la diuifio- 
ne , e l'odio nel com- 
batterei' vnità. 

In oltre è necefla- 
rio ad vii Grande lo 
ftimarfi più obligato 

G dW- 




ad vn tale amore,, 
poiché per la fua ver*, 
catione egli è princi- . 

ite riittonia 




del Proifimo * fatto 



per lai , per folle <*ar* 
lo ne' fuoi bi fogni » 
perconfolarlo «elle 
fue afflittioni » per 
correggerlo ne' fuoi 
ditFctti, per render- 
gli giuftitia 9 per li- 
berarlo dalle oppref- 
fìoni,per difenderlo, 

e per vendicarlo dal- 

1 e violenze: • Se hh» 



5 



gran- 
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grandezza non foflc 
per beneficio dei 
Proffimo , e chi la, 
palile de poteiTe ri te- • 
nerta come vna cofa 
appartenente a fe fo- 
la > ella farebbe al * 
certo il più dannofb 
de tutti i mali: poi- 
che non hauerebbc 
altro vfo > tìe altra 

* 

impiego , che l'effe* 
re nutrittteiàtó deìlzu 
fuperbia,e dell amor 
proprio-r v» 

- Deue adunque vn 
Principe effere pie- 
ci a na* 

* 

* 
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namente perfuafo, 
ch'egli fconuolgera 
r ordine, che Iddio 
hà ftabilito nel Mo- 
do , e particolarmen- 
te nel mondo Chri- 

* ftiano, quando cré- 
derai che i fuoi fud- 
dici fieno flati creati 
per lui (nel fenfo nel 
quale hora parlia- i 
mo)di maniera ch'ei 
reputi di poterne dis- 
porre à fuo capric- 
cio, e fenza hauer ri- 

• guardo à ciò che ra- 
gioneuolmente pof- 
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fa ridòdare a vantag- 
gio loro 5 anzi al con- 
trario deue credere 
efler'egli, che ap- 
partiene à i fuoi Infe- 
riori ? e che deué ef- 
fere tutto d'ogn'vno 
d'effi. Giesù Chri- 
flo c'infegna quefta 

verità;, e feoprendo* 
ci il difordine nell'e- 
fempio de' Gentili ci 
ne dimoftra il rime-» 
dio nella fua propria 
perfona perjmezzo 
delle feguenti paro- : 
le regiftratedaS.Lu* 

C 3 ca. 



$4 

™ c - ca. Rem tmtìum do- 




minan$tfrt$ru£$ v qm 
fotefiatem habcnt fu- 



lgor eos venejict yocan- 
tur . Vos autem non 
fic>fedqui wéor e fi 
invobis fiatficut mi-- 
nor?f$ qui frmjfor 
e fi ficut ' mim fi rat or? 
naquis maìor efi qui 
recumbit ? an qui mi? 
mfirat ? ego autem in: 
medio wfirum fum ? 
ficut qui minifirat. * , 
Olcrea do dee fa- 
perfi dal Grande^che 
aitto quello ch'egli 
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laidi fuperflao; è p& 
mmqmo dei fuo 



Profilino bifognoi© : 
anzi eh 1 è tenuto à 
foccor testo ezia adi q> 
col neeefl&rio a fé 
fteflo > girando^ l'iodi 
genz*d* quella e **> 
eflrema.- Auuertear 

ceffoninoli, 
fe re mi furato ne d al- 




la cupidità* nedalfe* 
auaritia , che noham 
m> JuaàkiVnè dall'ex 

* 

f empio* de" Grandi 
£uoi parr , che per 
. C 4 lor- 
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l'ordinario contano 
£rà le cofe più necef- 
farie i piaceri, la lau- 
tezza delle menfe,Ia 
pretiofità delle fup- 
pelle tili, il biffo de- 
gli abbigliamenti , e 
delle liuree , la fon- 
tuofità delle fabri* 
che, e cofe limili, mà 
dalla ragione guidata 
da modeilia ve- 
ramente Chriftiana * 
la qual fappia troua- 
re quefto giufto tem- 
peramento, che beni 
lungi dall'auilir Chi 

' Idi 
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lapofllede, il rende 
più degno dì rifpet- 
to 9 e di veneratione, 
e gli porge il modo 
di folleuar, fi com'e- 
gli è obligato , il fuo 
Profilino* 



Gap. X - 



i » 



Della Prudenza . 



Chi gòuerna fi 




prefentanoin* 
finite trauagliofe oc* 
cationi dalle quali 
fcgli non fapra sbri- 
garli fenza l'aiuto di 
- C s vna 



Digitized by Google 



TOat gran prudenza*. 
Non- parladella mo- 
dana ,xEe fuorèflfere 
contraria alla legge 

4L Dio, confiderando» 
eflfer le attieni de gli 
ftuomini ben? fpeflb 
fomiglianti à quelle 
de ciechi | i difegnit 
de 5 quali in apparen- 
za ottimamente con- j 
cercati » non citante 
ogni loro appi icatio- 
tfe* ordinariamente 
fallifcona per acci- 
denti, impenfati > e 
salora per quegli flet 

I 
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fi mezzi per cui ne 
reputatasi certo l'ef- 
fetto . EL beni ' vedia- 
mo» > clie Iddio quaff; 
fempre confonde la: 
fauiez za del! rraondo, 
_ edo' le mac- 
chine* adoperate; da* 
niaggiori: Politici * ò 
per la loro conferua-' 
rione > ò perlo ftabi- 
limento?de' loro fuc^- 
ceffori 5 ò per le loro 
piùrileuanti conqui- 
de. La: prudenza dei; 



buon* Principe deue 



r regolata- di, 
C 6 mal- 




6o 

ì 

mafllme più accerta* ì 
te, e deue reputar le 
regole , & i pregetti 

deU'Euangelio,e dek J 
' la Chiefa più ficurc 3 
di tutte le humane v 
politiche > & all'ho- 1 
fa che feguirà la buo- 
na dottrina caminarà 
nella fperanza con- 
tro la fperanza, ciò è 
à dire,che dourà tan- 
to più fperare 9 quan- 
to macandogliimez* 
zi humani , gli pare- 
rà di rimaner priuo 
d ogni fperanza: cosi 
• . v. i - „. do** 
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doueftdo infinuargli 
il preferire nel fao 
gouerno le regole i 
che Iddio gli ha pre- 
r ritte à quelle , che 
mondo gli propor- 
ne : anzi tanto mag- 
giormente dourà at- 
tender gli effetti di 
quelle diuine prò 1 
me(fe , quanto meno 
difpofte* egli rimira- 
rà le feconde cagió* 
ni à prodijrii ; ricor* 

dandofi j Xhe SmtU 

quantunque 3 Iterili* 
concepì Ifac: Che Ar 

• ; • s bra- 

r 




r^-^—» 




dienz* ai immolare 




mez- 

zppiù: proprio, e: più 
c$r&»« per 





ter ( A^mo l'altro 

adi tipi i ca^ioiìe)p er 
Uìultiplicare ì Chrir 





I* mòrta jJttcfe 
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Gfesù Chrifto foura- 
no Legislatore della: 
legge di Grana , che 
neU-ìntentionedegit 
Ebrei haueua ad abo- 
lire > & eflinguere J & 
Chi e fa' Chriftiana » 
l 'ha fondamente {la- 
bilità , e refa durabi- 
le fin' alla fine del 
mandoyfenza che le 
porte dell* Inferno» 
poflano* giamar pre* 
ualere contradi efla*. 




Cap*. 

♦ 
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Cap. XI* 

» 

jDtf/Ztf Difcrez>ione +«r 

'Anco necefla- 
rio al Principe 
Mandar molto guar- 
dingo nel feguir gl*- 
impeci del fuo zelo , 
al quale dee valer di 
correttiuo la difere- 
tezza. Il fecondarne 
fempre l'ardore fen* 
za confideratione, e 
fenza mifura è più 
tolto vn tentar Dio , 
chVn cofbrinarfi al- 
le regole della pru- 

den- 



by Google 
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denzaEuangelica. 

Deu'egli confide* 
rare , che le virtù 
Chriftianein vece di 
diftruggerfi fra di lo4 
ro marauigliofamen* 
te fi accordano , c 
fcambieuolmente fi 
aiutano : che la mo- 
rale della fanta Scrit- 
tura ci prefcriue re* 
gole infallibili per 
tutt'i diuerfi acciden- 
ti della vita , e che te 
applicatione delle> 
predette regole fi ré- 
de manifefta da per 

tut- 
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tutca oeirEifioria fa- 
crai mi affai più par- 
ticolarmente * & in* 
vna maniera total- 
mente diuina nellaj 
vita dfcG&si* Chri- 
flo> £gii Iiora eoa* 
icajDeJb irniente» e 

che ricanafee vtiku 
alla: gloria dèi Padre* 

fcaccM daf tempio I 
.Veditori i hax& diP 
detaouente fapprk 
itietìe vsrira c&qiief * 
ch'egli feorge non-», 
efiere ancora capaci 
di comprenderle:; Ho- 

* .« . ■L^Ci 
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ra? humilmente tace 
auanti à coloro c'ha*» 
ueuono à giudicarlo,, 
perche alla: tenace 

durezza dec loro cu o- 
ri s'auuede , che no» 
poflon recaf profitta 
le fae parole * di mar 
niem che in fingili 
occafioni può dire a 

AuQortm fide* , €5* 
confummatorem Ie~* 
funt* 




Gap 
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Gap- XII. 

DelConJìglio . 

i 

LA precipitatione 
nelle rifolutio- 
ni riefce ordinaria- 
mente dannofa: de- 
ue per tanto il Prin- 
cipe ovantemente 

fuggirla , quantùque 
gli parefle ditrouar* 
in quella qualche se- 
bianza di oneftà . Ri- 
tiratoli per ciò infe 
fteflb ponderi matu- 
f amente l'affare aua- 
tiDio, diuotamcnte 

pre- 
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pregadolo à degnarfi 
di ben'illuminarlo, c 
pofcia fi rechi ad af- 
coltarne l'altrui fen- 

- 

tenza - v 

Hor quiui fa di 
meftieri d'vna fom- 
tna circonfpetione 
per non ingannarfi 
nell'elettione de'Cò- 

figlie ri . 

Deue in prima 
luogo chiederli à 
Dio : appretto beru 
confiderar la loro a- 
bilica , i lor fen ti me- 
ri , la lor peritia \ e fo- 

pra 

# 

■ 
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pra rutto la rettitudi- 
ne delle loro Inteiv- 
rioni, ilior di {laccai 
oriento dall'intereffes 
rimirando comeCie- 
chi conduttori di al- 
tri ciechi quelle per. 
fone, che in vece d- 
incaminar l'iiuomo 
nella purità dell' E- 
uangelio * vogliono 
accomodar P&uan- 
gelio alla corruttio- 
ne vmana con inter- 
pretationi falfe, c 
mendicate Deneper 
xanto guardarli da- 

que- 
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f egop deU%a ài Pfo 

fopr a dfi lui U -pei t 
meccerfi da fua Dwte 
na? Maefta per punii * 
lo de i Cuoi peccati » 
chein luogo djrfcte* 
glìere coloro, i qulali 



fannapròfeffione di 

regolarci coftttmì de - 
gli huaminì feconda 
le (frette regole di 
Giesù Ghrifta & il 
fenfo muaxklbibi ccK 




: > in- 
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infermo, e debole à 
fupportare il fanto 
rigore della fana dot- 
trinai 'indrizzafle ad 
afcunó di quelli mo- 
derni Dottori , che 
per dare alle anime 
vna falfa pace han- 
no trouato il modo 

- 

di leuare con facilità 

gli fcrupoli delle 
cofcienze; ma pero 
con ragioni ridicule 
inuentate nella* loro 
tétta j ò tirate da altri 
liouelli Autori noru 
men corrotti di e Hi, e 

che 
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che co vna inganne- 
«ole morale fondata 
non fopra la verità* 
eh' è certa , mà fo- 
pra alcune probabili- 
tà nò probabili , fi fo- 
no ingegnati di fner- 
uare tutti i veri prin- 
cipij deirEuangelip. 
Si guardi però il Pria, 
cipe d' efler nel nu- 
mero di quelli di cui 
dice S. Paolo . Erit kloZd* 

r+ ad Thi- 

ernrn temjtus cum fa- mo thciì 
nam dottrinava non 
fuftinebùty fedadfua 



defide 



D fik 
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/ibi magiftros prurte- 
tes aurtbus. E s'inv- 
prima nella mente» 
l'egregia deferitione 
formata da S.Bernar- 
do intorno alle qua- 
lità di coloro 9 che 
vn Principe deue 
chiamare appreffo 



di fe per honorarli 
(fella fua confidenza 
d?c<jt dicendo. Itaquene- 



So5£ que volentes , ncque 
currentes ajfumtto> 
fed cuntantes , (f? re* 
nuentes , etiam coge 
illos, (f compelle in* 

C; tra* 



... ' 

75 

ir are- Intalibus ,vt 
opinor , requie fcit fpi- 
ritustuus\qui non Jint 
attrita frontis> fed ve* 
recundi\fed timorati) 
quìpr&ter Dominum 
timeant nihil , nihil 
fperent nifi a Deo\ qui 
Aduentantium non 
manus atttndant 9 fed 
neceff%tates;qui fi et vi- 
ri li ter prò affitti $, & 
iudicent in aquitate 
prò manfuetis terra : 
qui fint compofiti ad 
mores , probati ad sa- 
Bimoniam 9 parati ad 

D 2 ohe* 
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obedientìam , fub ietti 
ad difciplinam , rigi- 
di ad cenfuram, Ca- 
tbolici adfidem* fide- 
les ad difpenfationem y 
coricar des ad pacem* 
conformes ad unita- 
tem : qui fint in iu- 
dicio retti , in con- 
filio prouidi , in iu* 
bendo difcreti 3 in dif- 
ponendo indufirij , in 
agendo firenui 9 in lo- 
quendo modefii , in 
aduerftiate fecuri , in 
prò/peritate dettoti* in. 
T^elo fobrij 9 in miferi- 

< cor- 
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ift, in 



otto non otto fi, in hof? 



pitto non dtfolutt , tri 
conuiuio non effujì, in 
tura rei 




étnxijx aliena rei non 
cupidi, fu a non prodi- 
gi, vbique & in om- 
nibus circunjpeófiiqui 
Regibus Ioannem ex* 
hibeant y Aegjptijs 
Moyfem, forntcanti- 
bus Phinees * Eliam 




rtSrnltjeuma+ 
uarjS y Petrum 




s 




mtwus y Negc 
D j tian* 
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ti ani i bus Chrifium\ 
' qui vulgus non fper- 
nantsfed doceant\ di- 
uites non palpent t fed 
terreant > pauperes no 
grauent 9 fid foueant $ 
minas Principum non 
■paueant, fed contem- 
nant ; qui non cum 
turba intrent 9 nec cum 
irh exeant 5 qui mar-, 
fupia non exhaurianU 
fed corde reficiant , 0* 
crimina corrigantsqui 
orandi fiudium ge- 



orationt 



più 
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plus fidant) quamfti& 
induftru. ... 

E per far giudicij 
più certi d'ogni fua*. 
attione non deue il 

* 

Principe riputar l'o- 
neftà delle fue im- 
prefe da ilor fuccef- 
fi; ma dalla fedeltà 
con cui l'hauerà egli 

eoformate all'ofler- 
uanza de i precetti 
diuini , confideraa- 
do, che tutti gli au- 
uenimenti fono nel- 

* 

le mani di Dio, e chè 
non cade ne pur vn 

D 4 ca- 
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tiantibus Chriftum\ 
' qui vulnus non /per- 
nmtyfed doceant\ di- 
uites non palpent 3 fed 
terreant > pauperes no 
grauent , fed foueant ^ 
minasPrincipumnon 
paueant, fed contem* 
nant ; qui non cum 
turba intrent 9 nec cum 
irk exeant 5 qui mar'-, 
fupia non exhauriant, 

fed corde refciant,& 
crimina corrigant\qui 

Qrandi, ftudium ge- 
rani, & vfum habeatf 
oc in omni re orationi 

, plus 

f 
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plus fidante quàmftiA 
indu(lri& . 

E per far giudicij 
più certi cTogni fua^ 
attione non deue il 
Principe riputar l'o- 
neflà delle fue im- 
prefe da ilor fuccef- 
fi 5 ma dalla fedeltà 
con cui Thauerà egli 
coformate air offer- 
uanza de i precetti 
diuini , conilderan- 

do, che tutti gli au- 
uenimenti fono nel- 
le mani di Dio$ e chè 
non cade ne pur vn 

D 4 ca- 
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tianiibus Chrifium\ 
qui vulgus non fper* 
nant 9 fed doceant\ di- 
uites non palpent ,fed 
terreant > pauperes no 
grauent , fed foueant $ 
minasPrincipum non 
foueant, fed contenta 
nant ; qui non cum 
turba intrent 9 nec cum 
irh exeant ; qui mar-* 
fupia non exhauriant, 
fed corde reficiant , gj 9 
crimina corrigant^qui 
orandi ftudium te- 
rant, & vfum habeaty 
oc in omni re or at ioni 

■ 

* : più 
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plus fidanti quàmfa& 
induftris, . ... 

E per far giudicij 
più certi d'ogni fua*. 
attiene non deue il 
Principe riputar l'o- 
neflà delle fue im- 
prefe da ilor fuecef- 
fi$ ma dalla fedeltà 
con cui l'hauerà egli 
coformate all' offer- 
uanza de i prec etti 
diuini , confideraa- 
do, che tutti gli au- 
uenimenti fono nel- 
le mani di Dio$ e che 

m 

non cade ne pur va 

D 4 ca~ 
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tiantibus Chrifium\ 
qui vulgus non Jfer- 
nani, fed doceant\ di- 
uites non falpnt ,Jed 
terre ani > fauperes no 
grauent > fed foueant y 
minas Princifum non 
foueant , fed contem* 
nani ; qui non cum 
turba intrent 9 nec cum 
irk exeant ; qui mar-, 
fufia non exhauriant, 
fed corde reficiant , 
crimina corrigant^qui 
orandi ftudium ge- 
ranU & <vfum habeat* 
ac in omni re orationi 

t . più, 
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plus fidanty quàmftiA 
induftru . 

E per far giudici} 
più certi d*ogni fua^ 
attione non deue il 
Principe riputar l'o- 
neftè delie fue im- 
prefe da ilor fuccef- 
fi$ ma dalla fedeltà 
con cui Thauerà egli 
coformate all' oflfer- 
uanza de i precetti 
divini , confiderai 
do , che tutti gli au- 
ueniinenti fono nel- 

¥ • ». 

le mani di Dio, e che 
non cade ne pur vn 

D 4 ca- 
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capello dalle nòflre 
tefte , fenza che gli 
dia moto il fuo ordi- 
ne, 

. Per tanto non dó- 
uendo il Chrifliano 
hauer in tutte le fue 
operationi altro fine, 
che di conformarli 
alla volontà di Dio> 
ne fegue che non 
ftante qualfiuoglia- 
difgratia , e qualun- 
que apparente fcon- 
uòlgimento de i fuoi 
difegni haurà Tem- 
pre confeguito ii fuo 
'•>• •■ p - ve- 
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vero^ fine per que£ 
fiefll mezzi che da 
fu* Diurna. Maeflà 
gli fa ra rmo> flati i n f e- 
gnati, e ib tal' forma: 
meritara appieno il 
titolo di prudente.. 

* ■ 

• Cap: XICL 

; Belli*: Giujfitia^ 

LÀ Gluftitia è vnai 
* volontà perpe- 
tu a? , e coffante di da- 
re aciafdiedbnociò,, 
che gli appartiene: 

^pmrfi è facile a: co- 

D 5 no- 
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p 

nofcerfi, che quella 
deue effere la princi- 
pal virtù d'vn Gran* 
de , il che , per eflfer 
tanto manifefto, ef- 
elude > come fuper- 
flua qualunque pn> 
ua. E' ben neceffa- 
rio il faper qual fia la 
pratica di qùefta vir- 
tù 3 e quali fieno gli 
oftacoli, checonuie- 
ne ò di vincere > ò di 
fchiuare. 

Sono i principali 
l'Ignoranza , la Pre- 
cipitatone , la Preo* 

* CU- 
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capatione , la Pigri- 
tia, e rinterefTe. 

Ecco gY inimici, 
che vrL» Principe 
Chriftiano dee com- 
battere per affecu- 
irarfi, che la fua vo- 
lontàri render à eia- 
feuno ciò>che gli ap- 
partiene , fia perpe- 
tra , e coftante , fen- 
za le quai circoftarc* 
ze non può ad eflau 
conuenir il titolo di 
Giuftitia. 

Or* vn Giade pejr 
praticare Quella viih 

, .• D & * tù 



, tu àlui effentlalmen- 
re neceflaria > è tenu^ 
to fotta pena di dan- 
nati one, ò d'inftruirfi l v 
profondamente: de- 
gli oblighi generar- 
- li, c h'egli hi*, ò vero 
di" ren fidare aliai fua* 
gj-andézza;, & al fuo> 
gpaerno\ i 
D'eoe- egif faper i 
. jper&ctamete le maf- 
iSm e della Religione j 
CKrriffiàna , le quali ! 
no fola méte dèbbom 
&pplirciò,cheman-- j 
car alt© leggi hiima- 
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ne, ma eziandio còr*- 

^ v ■ * • 



regger ifellf. - '-> ' v 
Deue in fyrimo* 
luogo ha&er pOTtieió** 
larcogmnònedéllci 

coftìtòtiótì t Sciìte m 

guardano iGotiernà-' 

tòri delle Prduincie^ 

degli editti miiiferii. 

dèg^^mtìWpriù^ 

legi dèlie Pròuincfer 
e delle Città: dipen- 

denti? dàli fàò>dbmi- 

: dib ^ ch'egli dèe ^re^ 
ferirei tutteie altro 
©ccupàtìoni che po-; 

* 
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tetterò anco haaereu 
vna grartfi$ma ap- 
parenza di pietà, cre- 
dendo fermamente 
d' hauer ad effer £cn 

P?a di piò feuer a me- 
te giudicato nel tri- 
Jgj* banale di Dio $ eche 
l'ignoranza di <jue ? 
fle cofe in vece d'har 
uerà farcirgli d'vna^ 
legitiraa feufa, farà il 



>xofa condanna; 



tione. 

». 

Beue 



ìdefimo 



> 
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flato de* fuoi affari > 
render giuflitia a ftroi 
creditori , non flra- 
pazzar'i fuoi debito-^ 

ri ^reftituir l'altrui s'- 

■ 

egli il ritiene , norL 
prolungar gli ftipen* 
di j a' fuoi domeitici, 
non cercar fe non il 
giufto nelle liti , eh - 
egli farà coftrettodi 
foftenere> e moftrar- 
fì così contento nel 
guadagnarle, come 
nel perderle, impe* 
roche il fuo fine prinw 

cipale deue eflfer noi? 

fcafe 



i acquìflb per qiralS- 
€jue via ò ragione- 
uole> ò mgiufia mài 
la recuperatione det \ 
mé» e di quei diritti,, 
che gli fon- 1 egi tima- 
mente douuri: le qua- 
li cofe l'obligano adì 
vnx eflatta informa- 
none de t luot aftaa 
dbméftici. * 
» Lai prócipitatione 
è il fecondo inimicov 
che il Principe deuc: 
combattere;,, e perciò> 
1301* dee mai trattare , 
gji affari coi«tKfa> 
* - . ne 
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ne per riscuoter vai 



vano 



pace, e di pronto?' ma 
fpender in elfi tuttav- 
ia fua applicatione 
moderar la naturai* 
attiuità del fuo fpiri* 




be vederla 

fra' di vn negotio api 
pena cominciato > e 
bene- fpeffo nella va- 
rietà degli affari pro- 
cura trouar rimedio 



lueieli 



apportano Col pana* 
re dallVno ali altro j. 



co- 



9° 

e così hauer in elfi 
va paflàtempo, che 
fupplifca io qualche 
maniera à quei , che 
dar tali occapationi 
gli vengon tolti : an- 
ztdiipiùèil Principe 
tenuto ad efaminare 



©giù minima circon- 





negotip* 
confidmrie, legger- 
le da fe fteffo * e per 
così dire farne noto- 
mia r fcegliere Jn^ 
qualunque affare le 
perfone più abili $ e 
più defintereflate per 

farli 
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farfi rendere benca* 
pace del fatto , e del- 
la ragione,fenza mai 
decidere all' impro- 
uifo per qualfiuoglia 
buona appareza, che 
l'inuitaflTe , ma fem- 
pre prender tempo 
per far la douuta co- 
municatone delle 
ragioni alle parti. 

eccoci al terzo l-.cu P a- 
nimico a ch'è la pre- uonc ' 
ocupatione, la qua! 
prouiene da diuerfe 
radici. Suole primie- 
ramente deriuare da. 

vn 
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viicerto temperame- 
lo d'ingegni, che fi 
lafgiano facilmente 
preuenire , ò da vna 
facilità tìaturale, che 
hanno a. riceuere le 
impf effioni dò i*pri- 
mi,che parlano loro* 
o da vna troppa buo- 
na opinione * che l'a~ 
mor propria infinua-, 
ad efli de i primi lor 
jenfamenti deda- 
li poi malageuolme - 
ce fi fpò^ianoty . '\ 
tiefle due forti 




dì preocupatione de- 



lio- 
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difiruue 



€on remedij contrae 
ri j imperoche: alia^ 
troppa facilità deuc 
opporfi vna certa fer- 
mezza di fpirito, che 



vna 



ra fofpenfion di giu- 
di tio, malgrado gli 
sforzi di quei , che 
vorrebbe r 




parlo , infin tanto, 
che iia venuta .in-, 
chiaro la verità per 
le flrade ordinarie, 
che, gli huomini fi* 



iorto 



- - 1 



per 



per ifcoprirla ; ò fiaT 
in riguardo alla giu- 
fìitia , che fi deue fta- 

bilirelu'l fondamen- 
to de' principi)" indu- 
bitabilbda* quali vno 
diffidimele fi dipar- 
te quando gli hà ap- 
prefi con maturità ; ò 
fia in riguardo all'ap- 
plicatione particola- 
re di quefti principij 
al fatto , che ciafche- 
duno deue,per quan- 
to è poffibile , inten- 
dere per fe fteflb , e 
nonsùla fede altrui. 

Per 
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Per contrario l ef- 0 ^ 
fcr troppo fiflb nella do °* 
propria opinione è 
vn'altra eftremità vi, 

tiofa , che meritarne- 
te chiamali óftinatio. 
ne , e fi dee combat* 
tere con vna giufta,e 
ragioneuole diffide- 
za di fe fteflb , me- 
diante la quale fi può 
facilmente conofce- 
re quanto fia facile 
ad ingannarli all'ho- 
ra particolarmente, 
che non fi è con ma- 

i 

turiti di tempo efa- 

; , mi- 
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minato il tutto 9 fe- 
codo le regole à que* 
fio fine da i Sauij pre- 
feri tte. Le altre ra- 
dici della preocupa- 
tione fono l'amore f 
e Iodio, a' quali fi ri- 
ferifeono P inclina- 
tane, l'auerfione* e 
la collera. 

LVna delle dette 

0 

pafflloni ci fa crede- 
re , che quegli ch'è 
da noi amato 3 noru 
habbia mai il torto , 
con che ci rendiamo 
incapaci d'intendere 

le 
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le ragioni contrarie : 
con l'altra refliamo 
^>erfuafi , che quelli > 
che da noi fono odia? 
ti, non habbinomai 
ragione.. 

Si deuono dunque 
cobattere quelli ini- 
mici della.Giuflitia^ 
col procurare da do- 
uero , e vigorofame- 
te di renderli padro- 
ne delle proprie pag- 
lioni in modo j che- 
que/le non habbino 

■ 

alcuna parte , nè in- 
torno alle vie propo- 

E He 



fte per informarti b^- 
*ie de gli affari fopra 
de* quali fi ha à prqp 
nuntiare »uc intorno 
alla Temenza , che 
deue vfcirne \ e per 
ciò deefi fuggire di 
renderné alcuna nel 
moto di qualche pat 
fione , e particolar- 
mente nel bollore 
della collera. 
. Quanto la pigritia 
fia i n i mica della G iu- 
ftitiaèalTai facile à co 

nofeerfi > poiché ella 
non fol,o produce 1% 

gno* 

» 
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gnorania degli obli- 
ghi generali, e delle 
maffime, che fi der 
uono neceflàriamea. 
te fapere per metter- 
li in efecutione, ma 
ancora perdi' è ma- 
dre della difaplica- 
tione .negl'affari , ne* 
<juaii conuiene ope- 
rare ; onde ne fegue , 
che va Principe ri* 
pofandofi intieramé- 
te (opra i Miniftri , ò 
fuor confidenti vén* 
ga à renderfi colpe- 
uole di tutte le ingiù* 
• .>E z fti- 



•IO0 

$itie % chi 9 eflS fanno 
fotto il fuo nome , ò 
con la fua autorità * e 
di qualfiuoglia altra > 
ch'egli hauerebbe^ 
potuto impedire con 
vn poco di applica- 
rione . 

Quindi è ,* che i 
paflatempi de* Gran- 
di, ancorché per ak 

tronon vietati daìla^ 
legge di Dio , fono 
quafi Tempre fom* 
inamente peccami- 
nofi , & ingiufti , oue 
effi il diftraggano 

... dal- 



* 
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dalle fue obligationi, 
c diuecino fua occu- 
pation principale * 
non eflendogli in ef- 
fetti permeilo di pre* 
derne fe non tanto> 
quanta precifamen- 
te può bisognargli 
per impedire > che la 
Natura nonrefli op- 
preiTadal pefo de gli 
affari^ poiché douen- 
do egli tutto il fuo te- 
po al Publico viene 
per così dire à rubar- 
glielo quando lo ec- 
cede à fuoi piaceri v ; 

l E 3 U 



102* 

Il maggiore pero 
di tutti i peccati è il 
facrificare la Giufti- 
eia al fuo interefle; e 
quantunque vi pofll- 
no effe re poche per- 
fone coftituite in di- 
gnità, le quali fiea# 
capaci di commette- 
re ingiuftiae per pic- 
cioli intcrefli j coa> 
tutto ciò ve ne foa> 
pochifllme, che non 
faccin foccomberla 
giuftiria alia forza di 
vn confiderabil ime- 
refTe , onde di rado Ci 

0 

fa- 
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fu per ano quelle oc- 
cafioni nelle quali 
conuiea arrischiare 
la fortunali beni, la 
vita per non farli rea 
d'ingiuftitia • 

La fola: giuftitia^ 
d*vn vero Chriftia- 
no è robufta> ed inal- 
terabile infialili op- 
portunità :x &C hà for* 
tèzzai da refifterè à 

tutti gì* inimici ^ che 

l' attaccano* poiché 
efTendo. vna partici- 
patiòne della- giufti- 
ria di Giesù Chrilta 
- E 4 ella. 



io4 

ella non hà diftinrior 
ne di perfone , ella è 
lamedefima in tutti 
i tempi , in tutti i luo- 
ghi , in riguardo di 
tutti , e fenza riguar- 
do d'al cun °. 

» 

Cap. XIV. 

Della FvrteZj&a . 

DAlleragionico* 
fiderate di fo- 

pra raccogliefi > che 

la Giuftitia verame- 

te Ghriftiana dcue 

effer foflenuta dalla 

■ i - . For- 

u ... - < 
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Foltezza , la qua!' è 
vna virtù tanto più 
neceflariaal Grande, 
quanto effa è eonfer* 
natrice di tutte le ak 
tre : fenza vn tal pre» 
gio*quantunque egli 
fiadotatodigrapru : 
denza non trarrà mai 
ad effetto , ciò che 
haurà giudicato efler 
ragioneuole : e ben* 




somamente giù* 
fto>n6 efercitarà mai 
atti di gioiftitia fe gli 
faranno impediti da 
qualche oftacolo • E 
m E 5 bea 



io6 ! 

ben vediamo in tutte 
rhiftorie , che i Prin- 
cipi pufillanimì han- 
no comeffe le mag^ 
giori ingiufìitie del 
monda fenza eflfere 
ingiufli: che hanno ! 
eferckate tutte kt I 
crudeltà immagina- 
bili fenza; efler cru- 
deli e ciò per la de-* ; 
bolezza^ a del loro^ 

■ 

intellètto * quando fli 
fono> lafciati- gouer-t- 
nare;, adelMoracuo-*- 
rè?, quandòlaitimidi^ 
tainat arale * o'I terra* 

■ , « 

* 
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eii co- 



lo gli hà talmente. 




e non 



hanno iaputo troua- 



realcro porto per fal- 



uarftdaJ naufragi}, o. 



verino immaginari),, 
dk cui ff credean mir 




naceiatt, 
dfefceadfer e à*C fai ef- 
ffg e& d» lpxacofe i a$ 
gmfte,e contrarie afe 
& lor oofcienzaiCosVt 





perrtimor 

mi- 





nacciauaglt 

ione: dii Cefare 
E 6; con- 



io8 

conferiti alla morte 

» - < 

di Giesù Chrìfto . Si 

In San » .... 

gìo.c. mnc dtmittts non es 




* uQuefte fonoléoc* 
cafioni nelle quali fi 
dee far'amfchiare il 
vmo; più tolto > che 

l'iniquitàre 
qaefta èflata la prm- 
cipal virtù de'Marti- 
ri , che fon propria? 
mente i Campioni 




dell*Euagelio> e che 
hanno fofférta noti* 
folo là perdita delle 
loro vite » ma ancq 

à. ior- 
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tormenti inimmagi* 
nabili per efler co- 

I ftanti nella fede. 

r Or non fi può di- 

r re perfetto Ghriftia^ 
no Ghi non è difpo- 
ftò à foffrire per iVxfe 
feruanza dellà leg* 
ge di Dio in tutte le 

!» fue parti , & in eia* 
fcheduno de'fuoi cot 
mandamenti in par* 
ticolare tutto quel* 
lo, che i Martiri han-t 
no {offerto per la fe-* 

v de , di maniera che 

yn Principe è tenui 

^ ~ io 



IMi , 

to^auenturaarei mot 
kenii, 1* fu* fbrtu-r 
na , fue; graudez^ 
ze „ la fuai vira ftelTa^. 
più tQfta>chc:dihar 
net parte: iaqualun- 
qu e mi n ima: i ngiu fti- 
tià % chedtommette- 
t equaJtaaque piùlie- 
rae; particella; del fìio, 
éauere ; che diltace- 

te: quando *èo 





pais 

qpaadbi comiié~ 

gli il tacere 5; che: di 
àsuft» àdfii trans oge^ 



X 

4 -v , 



0 

rare quando n'ha de* 
bito : quella è vnsLj 
dottrina molto inai 
intefa dalla Naturai 
corrotta; que/te fona 
verità ben fuperiori 
alla carne > fcatfàn** 
guerqueftefono mafv 
fime ben contrariò 
all' amor proprio y e* 
che gli muouo guer- 
ra; nella radice . 11* 
huomo non troua al 
certo in fefteffo vir-~ 
tu da fqftènere efpe* 
rienzè stduré : ne in^ 
teitaideueegli atte- 
- > de* 



der il fuò foceorfo 
damile fue forze ... l . ' ; 
LiE 1 neeefTario^che 
per impetrare vii co- 
si gran dono» inuo-* 
chi egli Chi anco 
nella fua infamia hà 
voluto effer chiama? 
to Deus fortk j che à 
difpet&o di tutte; le* 
deb ol ez ze de 1 1 a Ma*, 
fura , e di tutte , le re- 
pugfcanze della Poli- 
tica terren a può dar-* 
gli quello valore ih- 
alterabile, che forma 
il vero carattere 'del 
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Chri/Kano,eche non 
fi può giamai efèrri- 
tare più eroicamen* 
te , che qualor cono\ 
fcefi coru maggior 
chiarezza di itòn po- 
terlo ottenere da fe 
medefimo ; e perciò 
non . appoggiandoli 
fopra le fiie £orze»mà 
ripesando tutto nel* 
lo fpirito della Fori- 
tezza , ch'è lo Spirito 
Santo medefimo , di- 
ca con kàsfìntmìbo 

Ì * * MI _ e • 

in fotentias Dominio 
Emoftriiri proua hn 

ve-» 



H4 , #n 

verità; di ciò , c&e di- 

fó P !S r ce rApoftolo ... Cum 
infirmar tunc ptens; 
Jum* 



Càp. XV. 

TP . A Tcmperan za_. 
JL/ effónda vna vir- 
tu , che dàjaorma; ai* 
fvfo, delle, fodisfa- 
tionileqite>e le ridu- 
cead vna gitó&mo- 




conragio- 
©e. fi guò propriame- 
te dire , che fia. virtù; 

da. 
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da Grande; poiché la 
conditione de* poue* 
ri , come mero fiatò; 
di priuatione efclcn 
de quelle ibdisfatio* 
ni,&in confequen- 
za viene à mancare 
di materia fopra di 
cui poffa eflercitarft 
quefta virtù , ond* è 

che il pouero parte- 
cipi come per necef- 
fità di quella medio* 
crini, che la tempe^f 
ranza abbracciare^» 
be per elettione; oue 
che auuenendo à foli 

Gran- 



Iti - , 

Gradi H trouarfi nei- 

l'affluenza d'ogni a- 
gio , e di ogni piace- 
re , effi più d'ogni ai- 
ti» hanno obligatio- 
ne di riformarne l'V- 
fo eecefliuo, & im- 
moderato , Il che de- 
ue vh Principe fidel- 
«ie»te vm^< Pf* 



dioerfi rileuanti rif- 



peto. 

In primo luogo 

^.fke fe bene vi io 



»o de piaecii 
tuttavia l'eccello di 




ran- 
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raza fi modera è fem* 
pre repugnante al di* 
uieto- 

4 Secondariamete 1 
perche le fodisfatio- 
ni permefle,e le vie^ 
tate fono così vicine 
Tvna all' altra , che 
njoralmete e impof- 
fibile il proceder per 
tutta Teftenfion del- 
iVna fenza paflfati li- 
miti, che le fepara- 
no , e che fono quali 
fempre impercetti- 
bili . 

Apprelfo , perche 



Ja natura medefima- 
de i piaceri permeili 
non è ordinariamen. 
te ben conofciuta^ , 
venendo per lo più 
regolata dalla cupi- 
dità vch'è cieca, e da 
maflime rilavate, k 
quali fneruano affat- 
to la verità Euange* 
lica,approuando per 



innocenti ì piaceri , 

che in realtà fon pee- 
caminofU - 







Gap. 
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• Cap. XVI. 

« « 

Della Penitenza , t 
della Jìdortijica- 
tione. 1 

- 

VN Principe do* 
tato d'vn fpi* 
rito veramente Chri* 
ftiano deue ancora* 
auanzarfi più oltre 
internandofi fonda- 
mente ne i penfiert 
della penitenza > e 
della mortificatione* 
E 1 vn errore tanto 
più perniciofo,quan- 
to più comune il ere* 

der> 



der, che la peniten- 
za, e la mortifica tio~ 
ne non conuengano 
fe non alle perfone 
rinchiufe ne* Chio- 
ftri, e che i Grandi, e 
quei che viuono nel 
comercio del mon- 
do non debbano ri- 
guardarle fe non co- 
me opere di confi- 
glio indrizzato alla 

jmaggiore perfettio? 
ne> perfuadendòfh 
che poffa T huomo 
faluarfi per mezzi 
meno difficili » e più 
foaui. <^ue- 



d by Goo 



Quella dannabil 
inaffima non è fola? 
mense nel cuore del- 
le genti del mondo, 
ma eziandio nell'in- 
tel!etto"d'vn' infinità 
di CofeflbnVe di Ca- 
filli , a' quali fi poflfo- 
no applicare 1 e paro- 
le, che Giesù Chri- 
flo difie à i Farifei. 
C &ci funt , £5* duces ff™ * 
C&corum . • 

Ben'è vero, cheJ 

\ 

quelli Dottóri non-» 
trattano egualmente 
la penitenza , e Ia^ 

: F mor- 

Digitized 
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12.% 



jnortihcatione,impe^ 

fòche confettano , & 
altamente protetta* 
no , che munofi può 
faiuare fenza là pri- 
ma , della quale però 
coferuano ìlfolo no- 

* 

ine > e ciò che Ibfti- 
tuifcono m fuo Iuo- 
go è ben diuerfo dal- 
la penitenza coman- 
data da Giesù Chri- 
flo 3 auto rìzzatai dal 
fuo efempio, ordina- 




,epra- 
ticata da tutti quei , 

c'haano vn vero de- 
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fiderio della loro fa- 
Iute o e che non vo- 
gliono efler Infinga- 
ti* quando fi tratta di 
rinuenire i veri mez- 
zi per ottenerla > on- 
de fimile quefta lor 
penitenza all'acqui* 
<le'fiumi$le quali og- 
gi benché non fieru 
le medefime , che. 
correuano cent'anni 
fa , tuttauia ne ferba- 
no il nome . 

Quanto alla mor- 
tificatione la confi* 
nano eflì 9 e l'impre* 
. F z gio- 



gionano affolutanie- 
te ne i Monafteri:do- 
ue al più non la con- 
fiderano , fe non co- 
me virtù , il cui rifiu- 
to > ò elezione fia iru 
noflro arbitrio, ve- 
nendo in quello mo- 
do ad allargar coiU: 
vna deplorabil coi> 
defcenfione il cam- 
mino ftretto , alpro , 
fcabrofo additatoci 
da Giesù Qirifto . 

. Quello è yn'erro- 
r& che'l Principe de- 
us detteflare con tue- 

". to 

« 
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to lo ipirito 9 e che* 
dee rimirar come vn 
fcoglio di naufragio 
à tutte le fue buone 
infpirationi , diftrug- 
gendolo nell'animo 
Tuo con lo fìabilimé- 
to delle verità con- 
trarie appoggiate fo- 
pra fondamenti in- 
dubitabili* 

I/huomo non può 
confiderarfi dopo il 
peccato di Adamo fe 
non in tre maniere di 
flati : ò nel peccato 
originale, ch'egli hà 

F 3 por- 



I2<J 

portato fin dal fuo 
nafcimento : ò nello 
flato dell* innocenza 



acquetata per mez* 
20 del Battefimo : ò 
dopo la perdita di 
quefla innoceza per 
il peccato . Ore cer- 
tOj che in tutti quefti 
flati egli è obligato 
non pur alla penite- 
za > ma infieme à tut- 
te le circoflanze^che- 
laccompagnano. 

Nel primo flato 
egli è comprefo nel- 
Hacondannatione ee- 



i 



ne- 
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nerald del Genere 
humano, che Iddio 
pronutiò ad Adamo > 
e nella perfona di ef- 
foà tutta la poflerità. 
In (udore vultus, tui ^ 
wejceris tane tuo .. In 
modo ti che per que- 
ita- fenteza. egli re/la 
talmente impegnato, 
nel trauaglio, e nella 
fatica , che. le. opere 
trauagliofe vengono* 
adeflergl i neceflarie. 
per acquiftare va*, 
giuftò* diritto; ezian- 
dia foprale cofe,fen- 

E 4 : za- 
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za le quali non po- 
trebbe conferuarla^ 

- 

fuavita. 

Quefte parole por- 
tanfo feco la préfcrit- 
' ' tiòn y dell'orto» nutri- 
mento de* Grandi, i 
quali ordinariamen* 
te fchiuano la fatica ; 

e fi come è lor facile 

* — 

d' eflentarfene adof* 
fandole ad altri , così 
ne credono i mezzi 
legittimi , perche no 

gli fperimentan dif- 
ficultofi. 

Nel fecondo fta- 

-— > 

to 



0 
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to , eh e quello deli- 
innocenza riceuuta^ 
nel fìattefimo^ egli è 
parimente obligato 
alla penitenza, per- 
che come Chriftia- 
no deue conformar^ 
à Giesà Chrifto , co* 
me lafciòfcritto l'A- 
poftolo. Quosfrtfei- f*£* 
&dejk 



formes fieri inm 




Or'eflTendo fiata la 



vita di Giesà Chrifto 
labariofìllima in ter* 



ranon potrà vnGra- 
- F 5 de 



Digitized by Google 



de hauer parte nel dv 
lui Gelefte Regno,. 
* che no fi acquilta fe 
non co gì i atti vircuo- • 
mentre quello fe- 

guendoi! vitij dellai 
fiiai condizione viue* 
colmo di rilaflatio- 
ixe> e:mo!litia , non> 

curando ciày che di- 
totog, ce S. Bernardo. 
lao? : deatfubjfinato cafite • 
«um.. mem y m m fieri delie a»- 

% - * 

tum\. 

IL terÈo; flato del-- 
ifi hnmeen za 




dòpo il Battefimo è 



co- 



» . 
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i eifèntialmente: 

dHla: penitenza >che: 
okraalk virtù: ligni- 
ficata: per quello, vo- 
cabolo, edi cui è ne- 

c^fTiria ]: vfo,lia.Gie^ 
sùiChriftà) voluto ef- 

preiEmejite_inftituir 
re* per là reconciliV 
rione: de," Peccatori! 
vn 'Sacramento) a cui' 
la; Santa Cfiiefav dai 
quefio,me.d efirn on o. 
me ^e non: confitte,, 
(Il come; alcime- per- 
fine: srimmagii*ano> 

wdbefgovG a" Sar 
Av f 6j cex- 



I > 

.1 
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cerdoti i fuoi pecca- 
ti con qualche dolo- 
re d'hauerli comeffi, 
il quale il più delle* 
volte, ò non è ficuro, 
ò è talmente fuperfi- 
ciale,che non ha for- 
za di recar' impedi- 
mento alle recidiue. 

II dolore della vera-, 
penitenza deue effer 
piùfolido: Cagiona^ 
egli vn verace ritor- 
no à Dio , vn* effetti- 
uo cambiamento di 
coftumijvn zelo ven- 
dicatalo contro fcj 

ftek 
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fìeflfo proportionato 
all'enormità de'fuoi 
peccati, eie la peni- 
tenza non hà quelli 
fegni è (blamente 
vna penitenza maf- 
cherata , e mendace, 
di cui feme leggono 
in S. Paolo gli effetti, 
dicendo. Qua enim 
fecundum Deum tri- 
fiit 'm eft f&nitentiam 
in falutem fiabilem 
oferatur * Ecce enim 
hoc iffum fecundum 
Deum cotriflari <vqs > 

quantum hvQbisop : 
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ratur follecitudinem ; 
£tdjndi^atioMeMi>Jed 



,Jed. 



fedi defidi 




Et il. Sacro Con- 
cilio di;Tr.ento m> che 
chiamaalS 




Co della Penitenza^ 

% • 

* Q 

JBàtreiiflio la boriofo 9ì 
ci a/Iìcura ? che; non.,, 

potremmo^ noi; me- 
diante; qpefto* Sacra- - 
mentoi effer xìnmtk 
alibi ftàta deiTa* gra^ 

$>€cca ci? ci 




1 



Digitized by Google 



to cadere *, fenza^ 
l "a ccompagnamen- 
to di molti trattagli 
e di molteiagrime, e 
fe la morte troppo> 
vicina, ole gjraui in* 
fermiti 1 : impedifco- 
no* il pagar qvieftc.. 
grandi fodisfationi, 
ciò non toglie, che 
nza di quello^ 
Sacramento» non ri- 
chie d a l a volontàfin. 
cerav ed! efficace d£- 
effettuarle : D* ma- 
nièra, che 1 oftacolò 

del loro adempirne* 




to pofla attribuirfi à 
cagione totalmente 
fuori del noftro po- 
tere> e non alia me* 
diocrità* e tepidezza 
del pentimento. 

Oltre à ciò yn Gra- 
de no folo come h uo- 
mo* come ChrilHa* 

■ 

noie come peccatore 
è obligato ad vna vi- 
ta dura*epenitete>mà 
eziandio come Prin- 
cipe deue esercitarli 
neilà mórtificatione 
del fuo fpirito , del 
fao ,cuore, e dei fuoi 

fen- 
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[enfi? efsedo a ciò te- 
nuto altretanto, & 
anco più ftretcamen* 
te , che i Religiofi 
ilretti, fe in alcuno 
modo brama porre 
in ficuro là fua falu- 
te. Ma per meglio 
intendere quella ve- 
rità è meflier dipre- 
derla dal fuo fonte* 
Iddio hauea crea-* 
to il primo huomo in 
flato di giuftitia , e di 
rettitudine, gli hauea 
fottomeffo tutte le 
cofe, & in lui mede- 

fr 



fimo, e fuori di lui,di 
maniera * che ei noni 
trauaua. alcuna.crea- 
tura , U qua! non fer- 
uifTe ad alleuarlo ài 
Dio > e noa contri- 
huifTe; all'aumenta--, 
rione, del fuo merito,, 
£ della: fua fatuità 

rhuomaj 

hai voluto per la uuu 

difubedié.zai fcuote- 
re. il giogo della fu b-- 
ordina tihn e 9j e della-, 
dipendènza!, che. do-- 
usua hauere dal fuo. 

Creatore- , e conde*. 

> fcen- 

m 
è 

• 
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fcendendo al coni- 
glio del Serpete, che 
difle alla Donna, eri- 
tis J?cutDg,hì in cer- 
to modo voluto imi- 
tar l'Angelo rebello, 
e renderfi fimile ali - 
Altiffimo , ha per- 
meilo Iddio,che non 
folo tutte le altre, 
creature > che in pri- 
ma gli vale ano d'aiu- 
to alla fua falute, gli , 
flen dìuenuti lacci 
pericolofiffimi , ma 
che la fua propria/ 
carne fiefi ribellata 

coa-r 



: 
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contro il fuo fjpirito : 
Onde che è flato ne- 
ceflario , che Iddio 
ftabiliiTe per la ripa- 
ratione di lui vn or- 
dine totalmente op- 
porto à quello , che 
gli hauea ftabilito 
per feltrarlo nello fla- 
to dell' Innocenza^ 

* 

e per quefta ragione 
hi Dio foftituito à 
queft* ordine di pof- 
feffb , di dominio fo- 
pra i fnoi fenfi % e di 
calma ne* fuoi penr 
fieri vn'ordine di pri- 
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uatìonej di negatio- 
ne , e di combatti- 
mento , di maniera i 
cheniun'huomo può 
oggi faluarfi per al- 
tra via : ma con que- 
lla differenza , che 
tutti non (bpo obli- 
gati ad vnabbando- 
namerito attuale di 
tutte le cofe ; ancor^ 

• ». 

che ogn vno fia te- 
nuto à renùti a mi col 
cuore , & ad vfarle 
quafi non vfandole. 

Egli è indubitabi- 
le, che fenza compa- 



14* 

ratione è più facile i\ 
viuere in quello fla- 
to di priuatione me- 
diante vn a fugga vo^ 
lontana , allontanan- 
do per Tempre da fe 
gli oggetti , che con- 
ducano al male , co- 
me fanno le perfone 
Religiofe,che lo ftar 
di continuo in mez- 
zo de' fuoi nemici co 
pericolo ad ogni ho- 
ra di rimaner op- 
preflb 5 V accarezzar 
vn corpo , il qual per 
lo più fi getta irei lor 



par- 
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partito ; fc>l viuer iti, 
aflìduo comercio c6 
'quei , che fi gloriano 
di ceder al potere, & 
alla forza I otto . . 

Hora come mal 
può coprenderfi,che 
vn Grande poiTa non 
fuccóbere à tant'oo 
cafioni , s'egli non ha 
la virtù di fottomet- 
ter mediante vna co* 
tinua mortificatione 
V alterigia d^l Tuo 
fpirito ali A Lumi Ita 
della fede ì fe noru 
f affoga i delideri j fre< 



go- 



golati dal fuo cuore, 
e non rendi /oggetti 
ifenfi del corpo alla 
Eegge fanta dello 
Ipirito » come S. Pao- 
lo y il quale con tutta 
la pienezza d* vna^ 
grada ApoJftolica no 
feppe afficurar con 
altro mezzo la fuzu 
falute? - 

Si può egli creder 
fenzainganarfi, che 
vi fia altro cammino 
oltr'i quello d'ynaC 
ftabil mortificatione 
per far jrefiftenza. à 

tut- 
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tutto ciòcche viene 
ad attaccare la falute 
d* vn Principe \ e ch'- 
egli non fia obligato 
^praticarlo con tan- 
to maggior femore > 
quanto più efpofto fi 
troui à i pericoli per 
l'altezza del Tuo gra- 
do? s'egli vuol' efler 
di Giesù Chrifto^con, 
uiene che c& lui era* 
cifiga la fua carn(L> 
come differì? A poitok 

1 • < ^ A» i • /r * S.Pauli 

Io* qui \unt iChnfit ad Ga- 

uam crucip* 
xerunteum vÌM/x>i& 
^; fi con- 
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wmupifcentijs fuis . •„ 

Hor come potreb- 
be egli mai fperarfi 
di vincerla fe fi la* 
fciaffe inuigorire itu 
tutte le fue forze,e fe 
con ragione rimira^- 
dofi com'il più era* 
del nemico no fipS- 
fafle ad indebolirla-* 
con quella feria ap- 
plication e con cui vn 
General d* Armata^ 

ftudiafi in fminuir le 

forze de* fuoi con- 
ttarij? / 
Le vittorie, che fi 

-...Vi ^ ri- 

» 

I 1 
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riportano fopra così 
grandi , e formidabi- 
li nemici non termi- 
nano la guerra , eh e 
forza di (ottenere inu 
tute' il corfo della-, 
vi ta . 

Vn più pericolofo 
Auuerfario s'inalza 
contra l'huomo, e- 
particolarmete con- 
tro Chi è neir hono- 
re , e nelle grandez- 
ze : nafte egli della 
deftruttione di tutti i 
viti/ , fi nutrifee dalla 
più rigorofa penitene 

<5 2 za> 
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za , & acquieta tutta 
la fua forza in mez- 
zo della virtù più per. 
fetta: quefta è quella 
paflione , che f Apo- 
llolo S. Giouani chia- 
ma fuperbia della vi- 
ta; e parla all'huomo 
nell'intimo del fao 
cuore , dopo eh' egli 
ha trionfato di tutte 
le fue paflioni dicen- 
dogli y perche trion- 
fi ? Io viuo ancora, e 
viuo , perche trionfi ; 
quefta è quella che 
$ appropria tutte le 
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virtù , e tutte le buo- 
ne opere; togliendo- 
le à Dio per farfene 
Padre , e Tiranno > e 
nel rifletto tempo au- 
uelenarle , come la- 
fciòfcritto S. Agofti- 
no in quelle parole* 
Superbia etiarn bonis 
operi bus infidi atur <vt 
penati quello è quel* 
l'orgoglio y che vuol 
far depender tutte le 
cofe da fe , e che non 
vuol depeder da nul- 
la , e che fe foflfe pot- 
abile toglierebbe 1- 

G x. on- 
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onnipotenza à Dio 5 
che richiede faerifi- 
cij da tutte le creatu- 
re , e ch'è sì fino , sì 
delicato , e così im- 
percettibile in VAL» 

Grande,ch'è l'anima 
di tutte lefue azioni, 
e di tutti i fuoi moti > 
fenza che ci fe n'ac- 
corga . £? egli ch'ac- 
cende le guerre più 
fanguìnofe, e che fa* 
cri fica le vite di va 
milion d'huomini al 
minimo de' fuoi in- 
tereffi fotto fpeciofi 
pretefti. E 1 
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E v egli ch'impo- 
uerifce le Prouincie* 
& i Regni per fodif- 
farfij che compiaceli 
di veder tutti à i fuoi 
piedi x & in fine che 
ogni cofa riferifce à 
fe , e crede all' hora 
efler tutte le creatu- 
re nel lor vfo più le- 
gitimo quando cadik 
<vì3im& del fuo ha- . 

« • * 

nore> e della fua glo- 
ria j diterminandoli 
per così dire vn cul- 
to del quale fi reputa 
degno , e richieden- 
■ i G 4 do 
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do da quei,che fi fot- 
tomette,ofTequij non 
douuti 3 che alla Re- 
ligione . 

L'orgoglio è quel 
che precipitò il pri- 
mo Angelo ; quefto 
defiderio d* indipen- 
denza è ftato l'autore 
delle rouine de* no»- 
Uri primi Padri , e di 
tutto il genere hu- 
manoj& è egli fteffo, 
che tiranneggia im- 
periofamentei cuori 
^e* Principi , e che Ci 
vale delie loro più 
. « rare 
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rare qualità per di- 
ftruggerli. 

Non vi è il me- 
glior rimedia per fufv 
fogar queflo inóltro , 
che il conofcimento 
della verità $ impero* 
che l'humiltà Chri- 

non è altro eh - 
vn fencimenco giù* 
fio . 9 e ragioneuole 
eonfecutiuo alla co- 
gnitione della verità 

L'huomo illuftra- 
to da quefto celefte 
lume conofeendo la 
grandezza di Dio e 
. G 5 ve- 
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vedendo nello fteflb 
tempo il fuo nulla 
defidera d'occupar 
(blamente il luogo, 
che gli è douuto, e 
ben lontano dal pre- 
tender l'indepeden-» 
za, bramarebbe ejflfer 
fottomeffo à turte le 
creature per vendi* 
car Iddio in qualche 
modo della ribellio- 
ne à cui la fua fuper* 
bia portello contro 
diluì. 

« Egli fi confiderà 
anco nella faqritàpiù 

far 
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ftabilita, come vna- 
miniera difcelerag- 
gini > che rouinareb- 
bono tutta lafabrica 
di Dio , fe della fua> 
malnagità non rrion* 
fafie la diuina gratia • 
- Rimira con dif- 
prezzo tutte le hu- 
mane gradezze, qua* 
do pili non feruono 
all'vfo>à cui furono 
ordinate da Dio > e le 
deride come trofei 
di vanità , che fi dile- 
guano con eflb lei 9 
non refiftendo nè al 

u G 6 tem- 
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tempo, ne alla fini- 
Ara fortuna , nè alla-, 
morte. Di modo,che 
rhumiltàèfolo vna-, 
fincera,e ragioner- 
ie fommiflìone alla 
verità conofciuta 5 v- 
na giuftitia , che 1'- 
huooio fi rende à fe- 
fteffo, col fermarfi 
nel fuo douere ; 8i v- 
na vendetta , che fi 
efercita contro fe, 
medefimo nell ' ab- 
baflfarfi à tutte le al- 
tre creature per re- J 
parare in quanto fi 

può 
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può all'Ingiuria Fatta 

à Dio col defiderìo 
dell' independenza . 

Quefti fenti menti 
deuono eflere fince- 
ri 9 folidi , e durabili 
nel cuor d*vn Gran- 
de, fe vuol, che la 
fua grandezza non,, 
lo ftraftfini nell'Àbif- 
io: e qualfiuoglia vir- 
tù , che per altro ei 
poflieda è folo vn te- 
foro cuftodito in va* 
fo di terra > che non 
può cofer uarfi fe non 
riconofcendòfi con, 

« 

prò- 
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profonda humiità efc 
fer Dio folo il Cufto- 
de > & il Conferuato- 
re de'fuoi doni in co- 
formica dei de ito deh 
s. Paxh TA portolo. Hahemus 
Coni? thefaurum ifium in 
£ l0$c * vajìs jffiilibusy'vt fu- 
hlimifas Jit wirtutis 
Dei , £^ non ex nt>bi$ • 
Se poi le homilia- 
tioni efteripn noru 
conuengonotaluoita 
à vn Grande, perche 
il feruitio, ch'egK ha 
da rendere a 




foo flato , no io com- 



por- 
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porta, deue eziandio 
quando non fi efe rei- 
tà in effe per elezio- 
ne , effer preparato à 
riceuer con allegrez-» 
za quelle , che gli 
poffono venire dalla 
mano di Dio > e co? 
fenfi delSantoGiob 
abbandonarli total* 
mente nel diuino be- 
neplacito, iafeiandò 
à eflb la difpofirione 
del fuo honore, de' 
fuoi beni , e delie lue 
dignità,come di quei 

medefimi doni» che ... 

quin- 
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quindi ottenne* 

Aggiunga à tali 
fentimcnti vn vero 
fpirito di Religione * 
e di culto interiore, 
. & efteriore , e noru 
pure in riguardo à fe 
fìeffo , ma anco à tut- 
ti i fuoi fudditi : dif- 

* * 

prezzando la terra, 
eh' è folamente 
luogo di relegatone 
a* Chrifliairi * fofpi- 
rando il Regno di 
Giesù Chrifio , il* 
fìampandoft profon^ 

ftamente nel cuore 
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quelle parole > che 
debbon'eflfer norma 

à tutte le ationi della 
vita . Deum t'irne, 
mandata tius obfer~ 
ua : hoc e fi enim om* 
nis homo . 

Imperoche tutte? 
le cofe di quello 
Mondo paflfano , ti 
{blamente Iddio, e 
-la fua verità faranno 
d* vna eterna durata ♦ 

IL FINE. 
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